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Federorafi

La gioielleria corre
ma prime spie di frenata

• Nei primi 6 mesi
2023 superati a
livello nazionale 5,5
miliardi di export
(+15,3%) e oltre 1
miliardo Vicenza
Ora calo di ordini

ROBERTABASSAN

La gioielleria corre ma le
spie di frenata iniziano ad ac-
cendersi. Emerge dall'indagi-
ne di Federorafi (con il polo
vicentino tra i più rilevanti),
elaborata dal Centro studi di
Confindustria Moda sul pri-
mo semestre 2023. Dai primi
sei mesi emerge un aumento
complessivo dell'export del
+15,3%°, superando i 5,55 mi-
liardi. Ma è nelle previsioni
per il terzo trimestre che gli
imprenditori vedono «una
brusca decelerazione» del gi-
ro d'affari, confermato da
una raccolta ordini nel se-
condo trimestre «decisamen-
te meno brillante».

La spinta
Vede comunque il bicchiere
mezzo pieno la presidente di
Federorafi, la vicentina Clau-
dia Piaserico: «I dati seme-
strali - analizza - conferma-
no le straordinarie capacità
degli imprenditori orafi su
prestazioni ancora positive
in un periodo in cui molti al-
tri settori del made in Italy
stanno soffrendo ma, inevi-
tabilmente, la seconda parte
del 2023 sarà caratterizzata
da una sensibile attenuazio-
ne dei ritmi di sviluppo. Uno
scenario d'altro canto preve-
dibile, vista l'incertezza nel
panorama economico mon-
diale, con segni di debolezza
in molte importanti econo-
mie e un conflitto ancora in
corso a più di un anno e mez-
zo dall'inizio e un altro appe-
na deflagrato in Medio Orien-

Gioielleria Dati positivi dall'analisi semestrale del comparto, ma in prospettiva pesa il calo di ordini

Previsioni
Le imprese
si attendono
una «brusca
decelerazio
ne» nel
terzo
trimestre e
a fine anno

Incertezza
Piaserico:
«Economie
deboli e
conflitti, ma
strategie
anche con
leg/Vicenza
oro»

Federorafi La presidente Claudia Piaserico

te. i trend di alcuni mercati
certificano la correttezza del-
le nostre strategie focalizza-
te su azioni "misurabili" per
l'internazionalizzazione co-
me quelle con la Gdo in Usa,
Francia e Gran Bretagna, su
progettualità innovative per
studiare l'evoluzione dei
flussi distributivi in Europa e
sulla comunicazione con il
prossimo avvio di una cam-
pagna di "influencer marke-
ting". Anche la tenuta dei li-
velli occupazionali conforta
sulla bontà di operazioni ori-
ginali come quella che, con il
supporto di legíVicenzaoro,

abbiamo attivato con il porta-
le Skuola.net dove, ad esem-
pio, i due video blog collate-
rali in pochi mesi hanno rag-
giunto sui diversi social qua-
si 2 milioni di visualizzazio-
ni. Il settore riesce a consoli-
dare la propria leadership
mondiale e ad essere attratti-
vo per le nuove generazioni
anche se continua la preoc-
cupante carenza di giovani e
meno giovani nelle profes-
sioni manifatturiere».

La tenuta
Se le previsioni indicano un
fine d'anno in calo, il consun-

tivo parla però di tenuta. Nel
semestre, come detto, il com-
parto registra il balzo export
(+15,3% nonostante la frena-
ta del bimestre maggio-giu-
gno), assieme ad un consoli-
damento del saldo commer-
ciale (+9,1%) e ad un aumen-
to del fatturato (+9,2%). In lie-
ve calo rispetto a dicembre il
numero di imprese attive
(-0,9%°), accompagnato però
da una positiva tenuta dei li-
velli occupazionali (+1,5°I°).
Quanto all'export il secondo
trimestre tiene a +14,2%. La
Toscana (+13,5%) si confer-
mata nei primi sei mesi in te-
sta alle regioni esportatrici,
davanti al Veneto (+1,9°7°). Al
comando Arezzo (+5,6%°), se-
guita da Vicenza (oltre un mi-
liardo, +3,5%). C'è però una
preoccupazione: la gioielle-
ria da indosso in oro - la vo-
ce più significativa del com-
parto - ha chiuso, nonostan-
te un incremento in valore, a
-7,6%° in quantità. Una spia
che, accanto a ordini meno
brillanti (+3,9%° nel secondo
trimestre) fa presagire il calo.
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